
Tornanogli zombie diThe
WalkingDead.Oggi la sesta
serietvtrasmessainItalia da
Fox(canale112 diSky) alle 21,
ungiornodopo lamessa in
ondaamericana,racconteràin
16episodicome lacomunità di
Alexandriasi adatteràalle
estremecondizionidivita in
mezzoa morti viventiaffamati,
lupiinferocitie altripericoli i
cuidettagli restanotenuti
gelosamentesegretidai
produttori(ilnetwork
televisivoamericano AMC) e
daidistributori dellaserie
(Fox).Sisache nelprimo
episodiodiquest’ultima
stagione, intitolatoFirst Time
Again,Rick eMorgansi
ritroverannodinuovo insieme,
echevedremopiùzombie inun
soloepisodiochenelleultime
trestagionimesse insieme.

Nelrigido calendariodi
produzionevengonoconcessi
novegiorni per girare ogni
singoloepisodio, maper First
TimeAgain lo showrunner
ScottM.Gimplehaconcesso
unostrappoallaregola, dando
alregistaGreg Nicoterodue
giorniinpiù (l’episodiodurerà
novantaminuti). Colpassare
deltempotutto èdiventatopiù
grandeinTheWalking Dead: il
numerodeitelespettatori, il
successo, lacrew eil cast. I
protagonistidellaprima
stagioneerano nove,orasiamo
adiciotto, tra cui:Rick (Andrew
Lincoln),Daryl (Norman
Reedus),Glenn(Steven Yeun),
Morgan(LennieJames), Carol
(MelissaMcBride),Michonne
(DanaiGurira),Eugene(Josh

McDermitt)e Deanna(Tovah
Feldshuh).Molti sison persi per
strada,uccisi daglizombieo dai
propricompagni diviaggio, ealtri
ancoramoriranno.

«Verràversatomoltosangue
nellasestastagione»,dice
AndrewLincoln, «ma nemmeno
noidel castsappiamochi morirà,
leggiamola sceneggiatura
episodioperepisodioquindi èuna
sorpresaanche pernoi.
All’interessatodannoun po’di
preavviso,mabisognatenersi
pronti,èchiarochesiamoquiper
morire,tutti».

Leriprese dellasestastagione
hannoluogoa SenoianelloStato
dellaGeorgiavicinoadAtlanta,
comenelfumettooriginale di
RobertKirkman,enon sono
ancoraterminate.Gli
sceneggiatorihannoampia libertà
d’espressione,Kirkmanèsempre
altimone,èluiadavere l’ultima
parola,ma hacomunque concesso
aScott M.Gimplediallontanarsi
dalfumetto, scrivendoepisodiche
raccontanostorie inedite.

«Sonomezzi dicomunicazione
differenti»,hadettoil produttore
GregNicotero,«certe cose si
possonoraccontarein unfumetto
manonintv eviceversa».

CINEMA.Anteprimaa Cataniaper12 coraggiosifunamboli acrobatici. Ilfilmsarà insala apartire dal22 ottobre

Zemeckis, leTorrigemelledi«TheWalk»
Ilracconto pienodieffetti
visiviè ispiratoall’impresa
compiutanel1974
dalmitico Philippe Petit

Unascena di «Thewalking dead»

CATANIA

Solo 12 giovani e coraggiosi
slackliner, funamboli acroba-
tici, hanno visto in antepri-
ma a Catania il film del loro
mito, Philippe Petit, che nel
1974 ha attraversato le Torri
gemelle di New York, raccon-
tato in The Walk 3D da Ro-
bert Zemeckis, film che sarà

alla Festa di Roma e in sala
con la Warner dal 22 ottobre.

«Il culmine dei miei film
con effetti visivi», dice Ze-
meckis mentre l’attore J. Gor-
don Levitt che interpreta Pe-
tit afferma: «È stato proprio
lui in persona che mi ha inse-
gnato a stare su una fune».
Un privilegio, quello di vede-
re il film in anteprima a Cata-
nia, toccato ai 12 atleti, messi
in gara nella terza edizione
dalla Red Bull Airlines, in
una competizione adrenalini-
ca che unisce highline e tric-
kline. Vincitore l’americano
Michael Jacob Wilson. Ma in

gara anche un italiano Lukas
Huber e un estone, Jaan Ro-
se, già performer per i tour di
Madonna.

Il francese in gara Louis Bo-
niface, sintetizza questo
sport con filosofia: »bisogna
essere giovani per praticarlo,
bisogna avere elasticità e cuo-
re, cose che hanno una sca-
denza« (tra i dodici in corsa
per il titolo il più vecchio ha
27 anni, ndr). «Mi affascina-
va l’idea che avremmo potuto
sentire ciò che si prova a cam-
minare sospesi nel vuoto su
una fune, proprio come un fu-
nambolo, un’esperienza del

tutto diversa dallo stare sotto
e guardare verso l’alto», dice
Zemeckis. «Petit è totalmen-
te appassionato quando fa
qualcosa, e per portarla a ter-
mine non si ferma davanti a
niente. Credo di essermi iden-
tificato personalmente pro-
prio con questo suo aspetto,
quando ho iniziato a capire
realmente la sua storia. La sfi-
da più grande è stata ricreare
le Torri esattamente come
erano.Abbiamo fatto tantissi-
me ricerche. Credo di aver vi-
sto ogni singola fotografia
scattata delle Torri negli an-
ni Settanta. Ricordo di aver
detto ai miei colleghi mentre
facevo il film: “Credo che que-
sto sia il culmine di tutti i
film con forti effetti visivi del-
la mia carriera. Tutto quello

che ho imparato nei miei
film precedenti ha trovato il
suo apice nella realizzazione
di questo film“».

Da J. Gordon Levitt che in-
terpreta il funambolo france-
se nel film: «Petit ha insistito
che dovesse essere proprio
lui ad insegnarmi a cammina-
re sulla fune. Abbiamo passa-
to insieme 8 giorni, lavoran-
do costantemente. Era con-
vinto che alla fine avrei sapu-
to camminare su una fune,
mi sembrava un obiettivo
troppo ambizioso, ma alla fi-
ne ce l’abbiamo fatta. Alla fi-
ne sono riuscito a tenermi in
equilibrio, bilanciandomi
con un’asta. Quando cominci
non vorresti più smettere:
quando ti trovi lì, ti arriva
una ventata di autostima».•

ROMA

Un modello civile di corag-
gio: una madre e una figlia,
due giovani donne, che met-
tono al centro il senso della
vita rispetto alla malavita or-
ganizzata e al destino di sotto-
missione delle donne di clan.

Il regista cinematografico
Marco Tullio Giordana è tor-
nato dietro la macchina da
presa per un tv movie, per
Rai fiction, ispirato alla sto-
ria di Lea Garofalo, nel 2009
uccisa e bruciata nei dintorni
diMonza, in un agguato orga-
nizzato dal suo ex compagno,
il boss della ’ndrangheta Car-
lo Cosco. Ed è un omaggio al-
la figlia di Lea, Denise che ha
saputo trovare la forza per de-
nunciare il padre.

Lea è tra i film tv più attesi
della stagione fiction, in on-
da prossimamente su Rai1,
scritto da Monica Zapelli e
Marco Tullio Giordana. Pro-
tagonista è l’attrice pugliese
Vanessa Scalera (Mia Madre
di Nanni Moretti, Vincere e
Bella addormentata di Mar-
co Bellocchio); nel cast an-
che Linda Caridi, Alessio Pra-

ticò, Mauro Conte e Matilde
Piana. Produce la Bibi Film
Tv, con il sostegno della Apu-
lia Film Commission.

È una grande storia di de-
nuncia e impegno che rende
omaggio a una donna sempli-
ce diventata un modello civi-
le di coraggio. Una testimo-
nianza esemplare, affrontata
con un linguaggio realistico,
sul desiderio di giustizia e
sull’affermazione della legali-
tà nel nostro paese. Ancora
una vicenda vera per l’autore
dei Cento passi e della Meglio
gioventù e di Romanzo di
una strage. Le riprese si sono
svolte tra La Puglia, Gravina,

Bari per poi spostarsi a Mila-
no.

Lea Garofalo Petilia Polica-
stro (4 aprile 1974 - Milano,
24 novembre 2009) è cresciu-
ta in una famiglia criminale
calabrese. E un criminale è
anche il padre di sua figlia
partorita a soli 17 anni, Deni-
se, l’uomo di cui la donna si
era innamorata quando ave-
va solo 13 anni: Carlo Cosco.
Lea, però, desidera una vita
diversa, senza violenza, men-
zogna e paura.

Nel 2002 decide di collabo-
rare con la giustizia e viene
sottoposta, con sua figlia, al
regime di protezione. Rac-

conta ai magistrati i loschi af-
fari dell’ex compagno e del
suo clan. Dopo aver vissuto
in solitudine, sotto false iden-
tità, cambiando continua-
mente residenza, nel 2009 la
giovane donna esce dal siste-
ma di protezione sfiduciata
dalle Istituzioni ed esaspera-
ta dalle continue pressioni
dei Cosco.

Rimasta senza soldi e senza
la possibilità di trovarsi un la-
voro, Lea torna a chiedere
per disperazione aiuto a Car-
lo per il mantenimento della
ragazzina e lui ne approfitta
nel più vile dei modi. La gio-
vane madre viene rapita per

strada, torturata e alla fine uc-
cisa.

Pur essendo solo una ragaz-
zina, Denise non si piegherà
e permetterà di individuare e
processare tutti i responsabi-
li dell’omicidio della madre,
costituendosi parte civile con-
tro suo padre.

Sul processo per la scompar-
sa, l’omicidio e la distruzione
del cadavere di Lea Garofalo
si è pronunciata il 18 dicem-
bre del 2014 la Cassazione,
con la condanna definitiva
dei cinque imputati: quattro
ergastoli e 25 anni di reclusio-
ne.•

© RIPRODUZIONERISERVATA

TV. Prossimamente su Rai1 la fiction ispirata alla tragica storia della donna uccisa per essersi ribellata alla ’ndrangheta

«Lea»,ilcoraggiodidireno
GiordanaraccontalaGarofalo
Ilregista dei«Centopassi» firma
ancoraunavicendadi denuncia
eimpegnocivile. Protagonista
l’attricepuglieseVanessaScalera

Tornanoglizombie
di«Thewalkingdead»

ILFESTIVAL.Anteprimadella manifestazioneil 14 ottobreaMilano

«CapriHollywood»,edizione
dedicataaBrigitteBardot

Ilregista Marco Tullio Giordanafirmala fiction «Lea»prossimamentesu Rai1LeaGarofalo

SuFox dastaseralasestastagione

NEWYORK
MUCCINODIRIGEBRUCE
WILLISPERUN NUOVO
SPOTVODAFONE
Gabriele Muccino dirigerà
a New York uno spot della
Vodafone con Bruce Willis
protagonista. A Roma il ca-
sting per trovare un ragazzo
che dialogherà con l’attore.

ILGIOVANEMONTALBANO
SURAI1 ALTRO EPISODIO
STASERA«IL LADRO
ONESTO»CON RIONDINO
Stasera alle 21,10 su Rai1
torna «Il giovane Montalba-
no» nell’episodio «Il ladro
onesto», protagonista Mi-
chele Riondino.

Brevi

Unascena di «TheWalk» di RobertZemeckis

NAPOLI

Sarà dedicata Brigitte Bar-
dot la 20a edizione di Capri,
Hollywood The Internatio-
nal film fest (26 dicembre - 2
gennaio). «Un doveroso
omaggio ad una eterna diva
del cinema mondiale per una
edizione speciale», annuncia
il produttore dell’evento Pa-
scal Vicedomini, «da quando
nel 1963 girò a Villa Malapar-
te il Disprezzo, diretta da
Jean Luc Godard, la Bardot è

divenuta una vera e propria
icona dell’isola ed anche il
suo stile è entrato nella storia
di Capri».

Dopo Ingrid Bergman, Gra-
ce Kelly, Maria Callas, Rita
Hayworth, sarà quella della
attrice francese l’immagine
del festival campano, che
aprirà come ormai tradizio-
ne la stagione internazionale
degli Awards portando nel
Golfo di Napoli le grandi star
e i titoli più attesi in corsa per
gli Oscar 2015. L’evento sarà
presentato il 14 ottobre a Mi-

lano con l’anteprima italiana
di Io che amo solo te di Marco
Ponti, protagonisti Riccardo
Scamarcio (già premiato a
Capri nel 2013) e Laura
Chiatti, al cinema Space
Odeon, serata organizzata
con Rai Cinema e i produtto-
ri Federica e Fulvio Lucisa-
no. «Dopo l’omaggio del San
Carlo alla presidentessa ono-
raria Lina Wertmuller», an-
nuncia Tony Petruzzi, presi-
dente dell’Istituto Capri nel
Mondo, « continuano le ini-
ziative per il ventennale».• L’attricefrancese BrigitteBardot
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